RE DEL TEMPO

Questa mostra non è totalmente mia, direi una bugia: ho incontrato in questi 25 anni di teatro occhi e destini diversi, guardato migliaia di immagini, ascoltato centinaia di storie, ho visto gli sguardi di tutti quei bambini/adulti che sembrano vissuti in epoche lontane, mi sono imbevuto dei loro gesti, delle loro parole silenziose, dei loro sorrisi. La mia fantasia, così carica di tutta questa memoria, non può essere solamente mia, è di tutti quegli sguardi che ci sono dentro.
Disegnare è un’improvvisazione jazz, segni liberi, sghembi. È  un progetto letto al contrario, una carta geografica orientata male. Una lunga passeggiata con le scarpe piene di sassi che non si ha il coraggio o la voglia di togliere e si patisce il dolore in silenzio.

L'opportunità arriva da un incontro prezioso con MODO Luce che mi chiede di decorare alcune delle lampade da loro prodotte. Una visita nella loro sede è bastata per farmi accettare questa scommessa e iniziare a sporcarmi le mani di nuovo con i miei colleghi e per ritornare ad avere del tempo per noi. 

Si disegna ragazzi! Ma questa volta non sono fogli di carta!  

Chi ci vede disegnare, può incontrare la qualità del nostro sguardo. È uno sguardo lieve, animale, sulle banalità dell’uomo e del suo mondo. Lo sguardo che appartiene alle persone che hanno soltanto il bisogno di comunicare la propria identità per sentirne la presenza nel mondo.
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